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La Democrazia cristiana intransigente nel respingere le proposte di PSI-PRI-PSDI 

Rumor boccia Saragat e chiede a Malagodi 
voti di destra 

per il de Leone 
[eorizzato il principio che il Capo dello Stato deve essere d.c. e « mo-
lerato» - Il PLI pronto ad appoggiare Leone - Anche le controproposte 
(er un cattolico di centrosinistra respinte dai democristiani - Una di-
ìhiarazione del PSIUP - Incontro tra delegazioni del PCI e del PSI 

clima delle trattative per 
.residenza della Repubbli-
ha risentito deH'improvvi-
cutizzarsi della situazione. 
ivo di Ciombc, ì suoi con-
ufficiali con Mattarella e 
personalità governative, 

.avi violenze esercitate dai 
àsti fascisti (e dalla poli-

contro la folla romana, 
Ino avuto un'eco seria in 
. ai partiti della coalizio-
E' emerso un nuovo serio 
..ento di frizione nella mag-
anza che ha contrapposti i 

[alisti (e anche diversi de-
ristiani) alla evasiva pri-
e indegna poi linea uffì-
> della DC e del governo 
ha, nella sostanza, avalla

le violenze delle forze del-
jine. 

a i temi che hanno aggra-
la situazione — spingen-
a punti di vera e propria 

,. — non si fermano qui. 
questi giorni la DC e il 
m o hanno tentato di vara-

forza il progetto « anti-
r-ro » che riguarda i do

veri, mettendo in gravi dif
illa il PSI. sottoposto ad 
.ulteriore giro di vite. E 
temporaneamente, veniva 

.fermata la notizia che Co-
| b o ha bloccato la distri
tene del « piano Pieracci-

che si desidera tenere 
>arte per usarne come mer
l i scambio nel corso della 
tativa per la Presidenza. 
a queste condizioni, ieri, 
rocc diffusa a Montecitorio 

j n a richiesta di convocazio-
| d e l Consiglio dei ministri 

scitata dai socialisti, trova-
j n certo credito. 

in ch e la trattativa per la 
fsidenza della Repubblica, 
\, ha segnato un momento 
grave frizione. Senza tanti 
p i m e n t i gli alleati « laici » 
D stati messi bruscamente 
fronte alla realtà. Per la 
, e non già per una sua cor
te, più o meno consistente, 
Candidato preferito resta 
Itti uno degli uomini della 
Ira. l'on. Giovanni Leone. 
[posizione della DC si è 

«tata dopo la riunione 
direzione di avanti ieri, 

ido — nella serata — nella 
del gruppo democristiano 

lontecitorio, si teneva un 
4UÌ0 fra Rumor e Malago-
tumor prospettava a Ma-
Ji la linea democristiana, 
resta quella della prose-

Dne della « linea Segni ». 
JÌO più adatto a ricoprire 

| ta bisogna, secondo Ru-
, sarebbe l'on. Giovanni 
l e per il quale egli ha 
Bto i voti del partito li-
Je. Malagodi, naturalmen-

è dichiarato felice di ap
pare l'elezione a Capo del-
j t o dell'ex presidente del 
i e rno di affari » che tanto 
lamente affossò le riforme 

»ntrosinistra. 
pochi giorni dal voto, 

i u e . la linea democristia-
Cppare schiudersi con suf-
jnte chiarezza. Ed è. come 
[previsto, una linea che 
landò le richieste degli 
| t i e delle « sinistre » de, 
Bvece incontro agli umori 

« scelbianì » e dei Hbe-
, della destra economica. 
scandalosa mossa di Ru-

Hn direzione dei liberali, 
)ntemente. ha appesanti* 

già ingombrata atmosfe-
ella trattativa. Se le po
li resteranno quelle di 

l i giorni, la linea dorotea 
fra ancora una volta — 

per Segni — a contrap-
, a un candidato concor
d a i tre partiti alleati 

, roprio candidato appog-
i dalla destra. 

Colloqui tra DC e « allea-
f infatti, fino a ieri non 
ino compiuto passi in 
ti, malgrado che, per in
arsi la DC, sia il PSI che 
5DI avessero messo in 

l'iniziativa di La Malfa 
in « laico > in quanto tale. 
sto non ha avuto nessun 
lo. L'altra sera, a piazza 
ìesù. i plenipotenziari dei 
Iti della coalizione si sono 
itrati , separatamente. La 
(azione democristiana (Ru-

Gava e Zaccagnini) si è 
ss ivamente incontrata con 
SI (De Martino, Ferri e 
T), con il PSDI (Tanassl, 
Starnuti e Bertinelli) e 
PRI (Terrana e La Mal-

>H risultato complessivo 
| t o un buco nell'acqua, da-

decisione con cui Rumor 
ìTeso il principio della ne 

| tà di una candidatura de-
ristiana. in generale, e 
ja di Leone in particolare. 
or si è fondato sulla nota 

la del • contrappcso » che 
ebbe fare accettare la tesi 
fido cui. non essendo spi
li settennio che spettava 

sani, si deve inviare al 
naie un uomo che sia il 
« MKcessore » nel pieno 

I GRUPPI 
COMUNISTI 
PER UNA 

CANDIDATURA 
DI AMPIA 

CONFLUENZA 
DEMOCRATICA 

Si sono riuniti giovedì 
scorso a Montecitorio — in-
forma un comunicato — sot
to la presidenza dell'on. Lui
gi Longo, i gruppi parla
mentari comunisti delia Ca
mera e del Senato per un 
primo esame della situa
zione determinata dalle di
missioni dell'on. Antonio 
Segni. L'assemblea, dopo 
aver ascoltato e discusso 
una relazione dell'on. Pie
tro Ingrao, ha concorde
mente manifestato la con
vinzione che la scelta del 
nuovo Presidente della Re
pubblica, scartata ogni so
luzione conservatrice, deb
ba rispondere all'esigenza 
di garantire il rispetto e la 
piena attuazione della Co
stituzione. del suo spirito 
di pace, di rinnovamento 
democratico e di progresso 
sociale. 

I gruppi parlamentari del 
PCI ritengono pertanto che 
sia da combattere ogni so
luzione presa in base agli 
interessi di potere del grup
po dirigente democristiano 
oppure esclusivamente in 
funzione di calcoli di go
verno. Ad una scelta cor
rispondente all 'attuale deli
cata realtà del Prese si 
potrà giungere soltanto at
traverso un largo contatto 
e un'ampia confluenza di 
forze democratiche. 

Al termine della riunione 
è stato dato mandato ai 
Comitati direttivi dei due 
gruppj di seguire gli svi
luppi della situazione In 
unione con gli organi dir i 
genti del Partito, Ano alla 
prossima riunione del par
lamentari comunisti. 

senso politico della parola. 
Questa singolare posizione è 
stata respinta, con maggiore 
o minore vigore, dagli alleati. 
Essi hanno continuato ad avan
zare la candidatura di Saragat 
e la proposta di discutere al
tri nomi di democristiani, rap
presentativi però non della de
stra (come Leone e Piccio
ni) ma del centrosinistra. 

Ieri mattina, per dirimere 
le difficoltà insorte, dopo la 
posizione «r ig ida» di Rumor 
la DC ha messo in moto il so
lito «mediatore» . Moro. Il 
quale ha avuto con Nenni, a 
Palazzo Chigi, un colloquio du
rato un'ora e mezzo. Nenni 
avrebbe confermato il « no » 
del PSI a Leone, e la candida
tura di Saragat. 

Nel quadro dei contatti fra 
i partiti, nei giorni scorsi si è 
avuto un incontro fra una de
legazione del PCI e una dele
gazione del PSI. Per il nostro 
partito erano presenti i com
pagni Longo, Ingrao e Terra
cini e per il Partito socialista 
i compagni De Martino. Ferri 
e Tolloy. , . , 

Mentre le delegazioni dei 
partiti infittiscono i loro cpn-
tatti, gli organismi dirigenti 
dei partiti e le correnti di
scutono a lungo. Nella DC 
continua il dissidio attorno al 
nome di Fanfani. Mentre la 
Direzione della DC ne rifiuta 
la candidatura formale, nelle 
correnti il suo nome continua 
a trovare appoggi. Anche la 
corrente di Forze Kuové ha 
registrato un certo spostamen
to verso di lui e ha proposto 
sia il nome di Fanfani che 
quello di Pastore. Per Fanfani, 
a quel che si apprende, sem
brano schierati anche molti 
dirigenti della CISL e l'onore
vole Sullo e i suoi amici. 

I liberali, a conferma del 
loro orientamento di collabo
razione con i dorotei hanno 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma che respin
gono la elezione di un uomo 
che « rappresenti un indiriz
zo politico contingente, quale 
che esso sia ». I liberali vo
gliono un uomo che « racchiu
da in sé, a ragione della sua 
umanità e dei servigi resi al 
Paese, gli elementi atti a ca
ratterizzarlo come rappresen
tante dell'intera nazione ». 

LA POSIZIONE DEL PSIUP 
La direzione e i gruppi parla
mentari del PSIUP hanno sot
tolineato che il nuovo Capo 
dello Stato « deve essere elet
to dalla maggioranza più lar
ga possibile che esprima gli 
orientamenti più avanzati di 
pace e progresso sociale e de
mocratico, conformi ad una 
piena attuazione della Costi
tuzione repubblicana ». Il 

Tenute opposizione del PCI al 
darete antisciopero per i doganieri 

Interventi di Lama, Cianca, Ceravolo, 
Al ini , Beccastrini, Sacchi e Mal fa t t i 

PSIUP « si opporrà a qualsia
si designazione che tenda a 
costituire uno schieramento 
di centrodestra o che preten
da di imporre al vertice del 
10 Stato i limiti e gli intenti 
dell'attuale formula di gover
no come pure designazioni che 
volessero fondarsi su un'arti
ficiosa contrapposizione fra 
laici e cattolici o che comun
que tendessero a creare diver
sivi per ostacolare la forma
zione di una maggioranza at
torno alla sola reale discri
minante: quella che riguarda 
le posizioni effettive sui pro
blemi della pace, dei diritti 
democratici e del progresso 
sociale del paese ». 

DIREZIONE PSI SULLE GIUNTE 
11 delicato problema delle 
giunte è tornato in discussio
ne nella Direzione del PSI. La 
relazione di Matteotti, forte
mente attaccata dalla sinistra 
e dai « lombardiani » 'ha con 
fermato la tendenza della de
stra socialista a favorire, con 
ogni mezzo, giunte di centro 
sinistra anche nei luoghi dove 
esiste un'alternativa di sini
stra. Matteotti, citando le de
liberazioni congressuali, le ha 
interpretate nel senso che es
se autorizzerebbero le federa 
zioni del PSI a cedere le am
ministrazioni popolari alla 
DC. Il duro attacco portato 
a queste posizioni da Verone
si, Balzamo e Lombardi ha 
insistito sulla necessità che la 
Direzione, pur non violando 
la autonomia delle federazio
ni, intervenga con orienta
menti che non facilitino i ce
dimenti del potere locale, il 
rovesciamento delle alleanze 
e l'indebolimento della posi
zione contrattuale del PSI 
con la DC. 

DIREZIONE D.C. La dirczionc 
della DC (presenti le mino
ranze) ha discusso ieri la pro
cedura per giungere alla desi
gnazione del candidato demo
cristiano. Dopo una vivace di
scussione, è stato approvato un 
comunicato che riconosce « la 
competenza dei direttivi dei 
gruppi parlamentari di stabi
lire congiuntamente le moda
lità per la designazione del . 
candidato proposto dal parti- I 
to ». Si tratta di un problema ' 
non secondario perchè duran
te la riunione sono emerse due 
posizioni: la prima, sostenuta 
dai dorotei, per una designa
zione unica; l'altra, espressa 
dai fanfaniani (Malfatti) e da 
Forze Nuove (Granelli) che 
chiede una « rosa » di no-jl 
mi comprendente uomini di il 
diversa tendenza. {• 

Nel corso della d i scuss ione , ! 
Rumor, riferendo sui contatti! 

Malgrado le molte Interruzio
ni dovute ai gravissimi inciden
ti provocati dal deliberato, vio
lento atteggiamento della poli
zia contro le prerogative parla
mentari e i diritti costituzio
nali, prosegue a Montecitorio in 
questi giorni la discussione del 
disegno di legge che converte, 
appunto, in legge il decreto 
con il quale il governo volle 
sanare nel novembre scorso la 
difficile situazione creatasi nel 
settore delle dogane II perso
nale civile delle dogane era in 
sciopero (uno sciopero, si badi 
bene, indetto dalla CISL e a 
cui non aveva aderito la CGIL): 
il govprno con decreto affidò 
alla Guardia di Finanza il com
pito di espletare i servizi do
ganali. In tale modo, brutalmen
te. si è violato il diritto di scio
pero dei doganieri. La conver
sione in legge di quell'illegitti
mo e anticostituzionale decreto 
governativo, i appresenterèbbe 
un precedente «li enorme gravi
tà: praticamente in ogni setto
re. appena minacciato lo scio
pero. lo Stato-imprenditore po
trebbe facilmente sostituire dei 
militari (quali sono le Guardie 
di Finanza) rendendo vana la 
forza contrattuale dei lavoratori 
dipendenti. E si può ben capire 
che un simile atteggiamento da 
parte dello Stato rappresenta 

I Le manife
stazioni 

del Partito 
OGGI 

Resina: Napolitano 
F e r r a r a : Loperfido, Mandi 

ni e Roffi 
Urbino: O- Magnani 
Pesaro: Del Bianco e De 

Sabata 

un aperto incoraggiamento an
che per gli imprenditori privati 

Contro l'incredibile manovra 
(denunciata ripetutamente in 
sede privata da esponenti de 
e dai socialisti, che pero in aula 
stanno zitti) parlano con calore 
da vari giorni i compagni del 
gruppo del PCI e del gruppo 
del PSIUP 

Ieri, fra gli altri, ha parlato 
il compagno LAMA il «male ha 
detto: - Con questo decreto per 
via indiretta si vorrebbe con
trabbandare una interpretazio
ne restrittiva dell'articolo 40 
della Costituzione che sostan
zialmente toglierebbe ai lavora
tori quel diritto di sciopero che 
lo stesso articolo loro ricono
sce Ciò è tanto più grave in 
<lLimito dopo l'entrata in vigore 
della Costituzione, il Parlamen
to non ha mai iffrontato un 
dibattito politico sull'attuazione 
dell'artitcolo 40. né questo pun
to ha mai fatto parte del pro
gramma di alcun governo. Que
sto provvedimento, pertanto. 
rappresenta una vera e propria 
provocazione contro 1 socialisti 
che sono al governo e contro 
la CGIL di cui i socialisti fan
no parte. 

L'onorevole Nenni aveva esal
tato l'attuazione dello Statuto 
dei lavoratori come una rifor
ma che non costa nulla e dà 
molto. Tuttavia questo punto è 
rimasto allo stato di semplice 
promessa. Allo Statuto dei di
ritti dei lavoratori si è infatti 
opposta la resistenza caparbia 
del padronato secondo cui i di
ritti dei lavoratori sono già at
tualmente anche troppi. 

Di fronte a tutto ciò si arriva 
oggi a negare il diritto di scio
pero ad una categoria. Quello 
che non si è" fatto nei tempi 
più oscuri del centrismo e della 
discriminazione, si fa oggi con 
un governo d: centro-sinistra di 
cui fanno parte i socialisti e I 
sindacalisti della CISL. A loro 
ci appelliamo insieme ai parla
mentari comunque sensibili al-

,la difesa della libertà, per im-
I pedire che un simile scempio 

D O M A N I 
Frosinone • Piglio: Ingrao 

I
Alessandria: Natta , 

Bacoli (Napol i ) : Napolitano I 
. Bologna: Occhetto I 
I Reggio Emi l i a : Alinovi | 

Ancona: Cavatassi 
Venezia - Mestre: Curzi I 
Ponticelli: Caprara e San- I 

enga perpetrato 

I l Dopo un intervento del d.c. 
TESAURO. che ha difeso il de
creto e ha chiesto nuovamente 
che esso venga subito conver
tito in legge, ha parlato il com
pagno CIANCA. • Egli ha ri
badito che questo provvedimen
to viola la Costituzione anche 
sotto il profilo sostanziale es-

NAPOLI 

Violenze contro 
gli studenti 

che protestano 
per il piano Gui 
La polizia si è scagliata brutalmente contro gio
vani e ragazze con libri sottobraccio - Agita
zioni anche a Torre del Greco, Portici, Resina 

NAPOLI, 11 
Caccia allo s tudente sta

mane — come nei giorni 
scorsi — in tutto il centro 
di Napoli: i carabinieri si 
sono scatenati contro chiun
que portasse dei libri sotto 
il braccio, colpendo con man
ganelli , cinturoni, catene. In 
piazza Castello un marescial
lo dei carabinieri si è avvol
to una catena attorno al 
guanto: con questo pugno di 
ferro ha colpito più volte un 
ragazzino di 13-14 anni la-

sendo in contrasto con gli arti 

I :coli 3 e 40. Infatti si tratta di 
lun provvedimento — ha detto 

c •! Cianca — che restituisce una 
|!sorta di crumiraggio obbliga
torio che frustrerebbe perma-

Inentemente qualsiasi sciopero 
delle categorie doganali, vani-

Ilfìcando in pratica il loro dirit
to di sciopero (art. 40): cosi 

.come viola l'art. 3 che san
cisce la parità di tutti davanti 

domenlco 
Imper ia : Dina Forti 
Foggia: Magno (PC I ) 

Belgloloso ( P S I U P ) 
S. Sepolcro: Benocci 
Voghera: Belllnzona 
C a s t e l l a m m a r e : Chiaro 

monte 
Sassuolo: Debbi 
Cavrigl ia: Delogu 
Jesi: Duca 
Acerra: Gomez 

renRotT° : R a S f - ^ B e ^ a t o 'ìnieri in" una sorta di sottoca 
l P««olI B e f l 9 i a t ° Itegoria di cittadini cui non è 
e r-ozzou I-consentito in sostanza 

la l la legge, confinando i doga 
jnieri in una sorta di sottoc~ 
tegoria di cittadini cui non 
consentito in sostanza l'wCiCt-
zio del diritto di sciopero. Cian
ca ha anche insistito sul va
lore di incitamento che il prov 

con la partecipazione d 
avuti con i partiti alleati, ha | ^ ^ ^ f ; 1 c o m u n l , t l d e I 

Genova - Teatro Gioventù 
' Adamoli e Cavalli 
Roma - Ostia: Roggi 

*r:"i?àSÌO£n!!£E$>ne l i n i m e n t o avrebbe anche per 
ei I 8" 

respinto nettamente la candi
datura Saragat proposta dal 
PSDI, dal PSI e dal PRI, ri
badendo il criterio esclusivo 
dì un candidato democristiano 
(e di gradimento doroteo). 
Per quanto si sa, il solo Gra
nelli si è pronunciato contro 
questa chiusura di partito, 
giudicando « un errore » por
re preclusioni contro candi
dati « laici », compreso Sara
gat, purché si tratti, comun
que, di una < espressione del 
centro-sinistra ». 

m. f. 

In provincia di Siena si 

L U N E D I ' 
P a r m a : Miana 
Pesaro - V . S. Martino 

Sabata 
Savona: Pelliccia 
Modena: Sandri 
Genova - P. Carrega: Ada 

moli 

imprenditori privati, decisi 
a conculcare in ogni modo il 
diritto di sciopero. 

Pavia: 
MARTEDÌ' 

Cebrelli 

Nonostante alcune defezioni 

Prosegue lo sciopero 
dei giornalisti 

Vivace dibattito al la Consulta sindacale 
dell'Associazione della stampa romana 

Ieri sera si è riunita I» Con
sulta sindacale delI'Associazio-
zione romana della stampa 
per fare 11 punto sullo scio
pero dei giornalisti. Sono sta
te fatte due relazioni, n i » sul
la sitaailone nazionale e una 
sulla situazione romana da 
parte del rappresentanti del
l'Associazione e del Consiglio 
nazionale. Il Comitato diret
tivo è stato invitato a riunirsi 
per prendere I provvedimenti 
disciplinari contro i giornalisti 
che. durante lo sciopero, si so
no posti fuori dalla disciplina 
sindacale. 

Successivamente 11 compa
gno Taddeo Conca, dopo la 
lettura della nota con cut 
l'Uniti spiega i motivi della 
uscita dell'edizione speciale di 
questa mattina, ha precisato 

-. H socialista unitario CERA-

I svolgeVaVrio" 'manifestazioni li VOLO, prendendo a sua volta 
a S. Gimignano, Montepul- | la parola, ha detto fra l'altro: 

I ciano, Tori-ita, Montalcino '•« Il provvedimento è troppo 
I e In altre località. I grave: esso non deve passare. 

«.E* doloroso constatare l'assenza 
Un questo dibattito dei parla
mentari della CISL che è l'or-

D e "Jganizzazione che ha indetto lo 

I sciopero dei doganieri. E* al
trettanto doloroso il • silenzio 

Ildei socialisti che pure in sede 
.privata manifestano il loro sde-
:gno contro il provvedimento». 

| | Ieri l'altro nella discussione 
.erano intervenuti i compagni 
Alini. Beccastrini. Sacchi e 

I Francesco Malfatti. 
ALINI ha soprattutto sotto

lineato che il provvedimento si 
inserisce nella violenta cam
pagna della destra economica 

jcontro il diritto di sciopero 
se rappresenta quindi una gra-
jve concessione politica a quel
ita campagna. BECCASTRINI si 
jè rivoltò soprattutto ai sin
dacalisti della CISL sperando 
che essi — e con loro i socia-

{listi — sappiano uscire dal vin-

Ì
coli della disciplina di partito 
in questa occasione per ri
badire in primo luogo il loro 

I permanente legame con gli in
teressi dei lavoratori. SACCHI 
jha denunciato l'anticostituzio-
jnalità del provvedimento: -Chi 
{lo votasse, ha detto, assume
rebbe insieme con il governo 
'una gravissima rerpon«abilita 
Idi fronte ai lavoratori che sa-
Ipranno poi severamente giu
dicare e respingere con la loro! 
(lotta unitaria ogni attacco ri
volto contro le loro libertà -

Infine Francesco MALFATTI 
ha ribadito il carattere precet
tivo dell'art. 40 della Costitu
zione che fu il frutto di un 
approfondito dibattito in sede 
costituente e. ricordando alcu
ne dichiarazioni di autorevoli 
costituenti, ha rammentato che 
proprio nella discussione di 
quell'articolo si tenne a sot
tolineare che ciò che si voleva 
esaltare era l'assoluta difesa del 
diritto più pieno di scioperare 
e non di aprire la strada a 
possibili restrizioni del diritto 
stesso -

In serata, prima del discorso 
di Taviani. hanno anche par
lato sul d.d 1. i compagni SU-
LOTTO. MAZZONI e ABE-
NANTE denunciando l'incosti
tuzionalità e inammissibilità del 
decreto governativo. 

Senato: 

8 0 % del salario 

l'indennità 

per gli edili 
II Senato ha approvato con 

procedura urgent iss ima la 
proposta di legge che porta 
all'80% del salario l' inden
nità spettante ai lavoratori 
dell'edilizia in caso di ridu
zione dell'orario o di sospen
s ione del lavoro. Presso la 
Cassa Integrazione guadagni 
è stata creata una gest ione 
speciale per gli operai del
l'edilizia fino al febbraio 
1965. In seguito al le lotte dei 
lavoratori si è giunti nel no
vembre 1963 ad un accordo 
sindacale che praticamente 
già prevedeva quanto oggi il 
Senato ha trasferito nella 
legge e cioè l 'e levamento 
dell ' indennità all'80% della 
retribuzione. E' dovuto però 
passare oltre un anno con
trassegnato da n u o v e lotte 
degli edili per giungere alla 
sanzione dell'attuale conqui
sta. Il gruppo comunista nel-
l'enunciare il voto favorevo
le ha sollecitato una discus
sione generale sui problemi 
dell'edilizia dove si sono ve
rificate nel l 'ult imo anno gra
vi riduzioni dell 'occupazione 

sciandolo svenuto , se l'è pre
sa poi con un vecchio pas
sante che protestava; in cin
que o dieci carabinieri con
tro studenti isolati: in via 
Roma, in piazza Municipio. 
in piazza della Borsa e al 
parco Castello queste era
no le scene che si ripeteva
no. brutali e selvagge. 

Lo sciopero degli studenti 
contro il « Piano Gui » ave
va lasciato deserte da 3 gior
ni le aule di tutti i più im
portanti Istituti Tecnici del
la città e della provincia: il 
< Volta > con le sue quattro 
succursali , il e De Nicola > 
il « Leonardo da Vinci >, il 
« Della Porta >, e ancora I 
l iceo « Genovesi >. Le prime 
cariche della polizia e dei ca
rabinieri si sono avute pro
prio sotto le scuole: le più 
brutali, accompagnate- dal 
fermo di parecchi studenti , 
che dopo essere stati pic
chiati a sangue, venivano 
gettati nei cellulari e porta
ti via; molti ragazzi, picchia
ti per il solo fatto di trovar
si per la strada, hanno dovu
to farsi medicare negli ospe
dali e nelle farmacie. 

In piazza Municipio, dove 
è giunta alla spicciolata la 
massa studentesca provenien
te da Fuorigrotta — inutili 
erano state le cariche per 
fermarli all'uscita del tun
nel della Vittoria — si sono 
avute le più gravi violenze 
poliziesche: celere e carabi
nieri hanno preso a calci nel 
ventre i ragazzi che si erano 
seduti a terra, hanno picchia
to e fermato i passanti che 
protestavano per quel le bru
talità. Massicce proteste di 
studenti si sono avute anche 
in provincia: partendo da 
Torre Del Greco oltre un mi
gliaio di studenti del le scuole 
tecniche, nautiche e artisti
che torresi sono giunti in 
corteo fino a Portici, racco
gl iendo lungo la strada gli 
studenti tecnici e medi di 
Resina. A Portici si è svolta 
una forte manifestazione di 
protesta. 

All'Vili Congresso della Lega 
. * — . _ _ _ ^ — — . r • - • — -

Conferenza 
stampa dì Tito 
Ribadito i l pieno appoggio della Jugo
slavia al la lotta del popolo congolese 

la posizione del nostro giorna
le di fronte allo sciopero. 
L'Unità — egli ha detto — 
avrebbe potuto ricorrere alia 
stipulazione di un contratto 
tipo per l'uscita dell'edizione 
speciale. Non lo ha fatto, dato 
Il carattere pigramente forma
le che il gesto avrebbe avuto 
onslderato II particolare rap
porto di lavoro del redattori 
dell'Unità e per rimarcare II 
significato politico della par
tecipatone del giornalisti co
munisti allo sciopero. In rela
zione allo sviluppo dello scio
pero. cui viene confermata la 
piena solidarietà, l'Unità — ha 
concluso li compagno Conca 
— si Impegna a prendere con
tatti con la Federazione della 
stampa nel quadro dell'azione 
tesa a Indebolire il fronte de
gli editori. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 11. 

Ieri è continuata la discus
s ione generale all'VlII con
gresso della Lega dei comu
nisti jugoslavi , con alcuni in
terventi assai v ivacemente 
critici. L'assemblea ha inoltre 
ascoltato i saluti dei vari par
titi stranieri, fra cui quel lo 
del P S I U P portato dal com
pagno Vincenzo Gatto. Sta
mane, mentre i lavori ripren
devano nelle varie commis
sioni, il Segretario generale 
della Lega dei comunist i del . 
la Jugoslavia, compagno Tito. 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel moderniss imo pa
lazzo del governo a Novi 
Beograd. 

Tito è stato bersagliato dal
le domande dei centodieci 
giornalisti stranieri, ai quali 
la conferenza stampa era de
dicata e ha risposto per quasi 
due ore. su tutti gli argomen
ti. dichiarandosi infine l ieto 
per il modo con cui si era 
svol to l'incontro e del le do
m a n d e clie gli erano state po
ste, dicendosi certo che in tut
to ciò c'era anche la garanzia 
che ne sarebbero venuti dei 
resoconti obiettivi . 

Interrogato sul passo del 
suo rapporto che si riferiva 
alla persona di Krusciov e 
che era stato riportato in mo
do contrastante dalla s tampa 
e dagli stessi ambienti del 
congresso. Tito ha ribadito 
di avere detto che Krusciov 
* benché abbia» (questo era 
il passo controverso) commes
so errori ha avuto meriti in 
negabili . 

Alcuni hanno chiesto an 
che a Tito se s tesse per la
sciare la carica di Segreta
rio generale delia Lega dei 
comunist i jugoslavi e se 
avesse pensato a chi avreb 
be potuto megl io sostituir 
lo. Tito ha sorriso e ha ri 
sposto che spetta al con 
grosso prendere decisioni su 
s imil i questioni. P iù tardi. 
su l lo stesso argomento, è 
tornato un altro giornalista 
ch iedendo a Tito s e accet
terà di conservare il suo 
posto s e il congresso lo rie 
leggerà a Segretario gene 
rale del la Lega .Tito ha ri 
sposto che accetterebbe sen
za dubbio, e che si sent ireb 
be un disertore se rifiutasse 
senza mot ivo la e lez ione al 
posto di Segretario genera
le: egl i si sente abbastanza 
in buona salute per conti
nuare nel proprio lavoro. 
Ha aggiunto che per la ve 
rità vi sono molti che non 
si rendono conto di quando 
arriva il momento di riti
rarsi e che di conseguenza 
il congresso della Lega dei 
comunist i deve decidere se 
essi possono continuare la 
loro funzione. 

Il Pres idente Tito, par
lando di problemi di politica 
estera, ha dichiarato che 
conformemente alle conclu
sioni del la conferenza del 
Cairo, la Jugoslavia si im
pegnerà con gli altri paesi 
non all ineati , in favore del
la codificazione dei principi 
del la coesistenza pacifica. 

Al la domanda se es istono 
differenze notevoli fra la 
Jugos lav ia e l 'Unione So 
viet ica nel giudizio sul le 
cause e sul le possibil ità di 
regolare le d ivergenze ma
nifestatesi in seno al movi
m e n t o operaio internaziona
le , Tito ha detto c h e egli 
r i t iene che non ci s iano 
de l l e differenze sostanziali 
e c h e si tratta probabilmen
te di sfumature. Io penso 
— ha aggiunto — che i no
stri punti di v ista su queste 
cause s iano identici. 

Richiesto se l 'atteggiamen
to del la Lega dei comunist i 
per c iò che riguarda la con
sultazione dei partiti comuni
sti resta immutato , va l e a di
re c h e la Lega è sempre con
traria alla consultazione, Ti
to ha det to che sarebbe sba
gliato pensare che un atteg
g iamento uno volta preso ri
manga immutabi le , dato che 
le cose nel mondo si evo lvo
no. Egli ha detto che la con
sultazione è soprattutto una 
quest ione che concerne il 
Part i to comunista del l 'Unio
ne soviet ica e gli altri partiti 
comunist i , e che non d ipende 
da lui , Tito, di dec idere se si 
d e v e svo lgere o no. 

Interrogato, in due distinti 
moment i , sui rapporti tra la 
Jugoslavia e l'Italia. Tito ha 
dichiarato che essi sono mol
to buoni e che potrebbero 
servire di e sempio c o m e re
lazioni tra naesi di differenti 
s istemi sociali. A proposito 
di alcuni problemi rimasti in
soluti dalla seconda guerra 
mondia le , Tito ha det to che 
essi s o n o di scarsa importan
za e c h e i governi di Jugosla
via e d'Italia considerano che 
possono essere faci lmente re
golati. 

A proposito della situa
zione congolese , il presidente 
Tito hq «iichiarato che offre 
il «uo p ieno appoggio morale 
e poiit ico al Dopolo del Congo 
in ques to diffìcile momento 
di lotta ner la libertà. Non 
è però escluso che la Jug.v 
slavia offra al Congo anche 
un aiuto di altro genere . Tito 
ha precisato il l egame tra la 
lotta per il rafforzamento 

della pace e quella per la li
berazione dei popoli ed ha 
detto che non bisogna ab
bandonare la politica della 
pace, perché l 'orientamento 
verso la guerra fredda potreb
be essere catastrofico per i l 
mondo intero. Ha aggiunto 
che gli uomini hanno biso
gno di consolidare la pace 
per poter regolare i loro pro
blemi, compreso quel lo del 
colonialismo, ed ha ri levato 
che durante il prevalere 
della distensione sul terreno 
internazionale numerosi pae
si dell'Africa e dell'Asia si 
sono liberati e che un gran 
numero di nuovi Stati si so
no creati. 

Tito ha precisato che In 
Jugoslavia ha sostenuto la 
lotta dei popoli dipendenti 
e dei paesi in via di sv i luppo 
e che essn continuerà a farlo, 
ma senza riportare di attua
lità la guerra fredda. Non c'è 
nulla in comune — ha dichia
rato — fra i paesi socialisti 
e i paesi capitalistici per 
quel lo che riguarda i s iste
mi sociali, ma ciò che deve 
essere comune è la salva-
mtardin della pace e la col
laborazione per la soluzione 
dei problemi economici e di 
altro genere. 

Un giornalista ha fatto no
tare a Tito che egli , già da 
più di 20 anni, è il leader 
della Jugoslavia in pace «?d 
ha chiesto al Presidente ju 
goslavo quale aspetto de l lo 
sv i luppo del suo paese gli 
abbia dato più soddisfazione. 
Tito ha dichiarato di non es
sere mai contento e di pensare 
sempre che bisognerebbe che 
le cose andassero megl io . La 
Jugoslavia ha incontestabil
mente ottenuto dei grandi ri
sultati nel corso di quest i 
venti anni, ha dichiarato ma 
non li ha ottenuti faci lmente . 
A questo proposito egli ha 
detto di essere molto sod
disfatto dei lavori del l 'VIII 
congresso della Lega dei co
munisti perchè vi si è parlato 
molto francamente , e in m a 
niera critica de l le deboleRZt» 
e del le insufficienze. Ciò n o n 
indebolirà l'influenza de i «co
munisti ma. al contrario am-
menterà la fiducia del popo lo 
nel la Lega dei comunist i . 

Tito ha ri levato la neces 
sità di perfezionare più rapi
damente il s is tema del la au
togest ione sociale in Jugos la
via, accrescendo l ' indipen
denza del le aziende e per
mettendo ai lavoratori una 
più ampia disponibi l i tà d e i 
fondi material i . Il compagno 
Tito, concludendo, ha dichia
rato che egli considera c h e 
l'attuale congresso della L e 
ga abbia una grande impor
tanza per il futuro s v i l u p p o 
della Jugos lavia perchè vi s i 
parla in una maniera mol to 
concreta ed energica di tut to 
ciò che potrebbe ostacolare 
lo sv i luppo del paese. Egli ha 
aggiunto che è s tato dec i so 
fermamente di e l iminare al 
più presto questi ostacoli e 
insufficienze. 

Ferdinando Maurino 

Il PCI chiede 
l'immediata 

discussione della 
legge sui f i t t i 

I deputati comunisti, all'inizio 
ridia seduta pomeridiana di gio
vedì alla Camera, hanno chiesto 
l'inversione desìi argomenti po
sti all'ordine del giorno, propo
nendo che venissero discussi su* 
bito i disegni di legge per la 
proroga del blocco dei fitti, an
teponendoli all'esame — attual
mente in corso — del decreto-
legge antisciopero contro i do
ganieri. sostenuto dal ministro 
Tremelloni. II compagno De Pa
squale ha esposto i motivi della 
richiesta avanzata dai deputati 
comunisti, affermando che «tra 
20 giorni, scade il blocco dei fit
ti. Un milione di famiglie atten
de con ansia crescente eh» il 
Parlamento rinnovi la proroga 
e mantenga il blocco. 

I margini di tempo a disposi
zione sia della Camera che del 
Senato sono ormai ristretti al 
minimo e si profila pertanto la 
sciagurata eventualità cb« i l 
provvedimento di proroga »on 
vada in porto entro la scadenza. 
A datare da mercoledì 16 infatti 
il Parlamento è convocato per 
la elezione del Presidente della 
Repubblica. 

La responsabilità di questa 
urgenza — ha continuato il com
pagno De Pasquale — appar
sene , del rcito. al governo eh» 
ha tardato, corno al solito, fino 
.̂1 25 novembre a presentare il 

suo disegno di lesge. mentre le 
proposte di iniziativa parlamen
tare erano giacenti da alcuni 
mesi. Comunque, noi rinnovia
mo la proposta, già fatta in 
commissione, di restringere al 
minimo indispensabile il dibat
tito di aula, dedicandovi magari 
una sola seduta, ma insistiamo 
perché si faccia subito». 

Contro la proposta comunista 
ha parlato il democristiano Za
ni beli u il quale ha affermato 
che la conversione del decreto 
Icgae antisciopero contro i do
ganieri deve avere la preceden
za sulla Iegse dei fitti. A favore, 
invece, ha parlato l'oa Pigoi 
del Psiup. Messa ai voti, la pro
posta comunista è stata respinta 
per il voto contrario dei depu
tati democristiani, socialisti, ao-
cialdcmocratici, liberali • fa
scisti 


